SINESTESIE  

Con il termine SINESTESIA si fa riferimento a quelle situazioni in cui una stimolazione uditiva, olfattiva, tattile o visiva è percepita come due eventi sensoriali distinti ma conviventi. Nella sua forma più blanda è presente in molti individui, spesso dovuta al fatto che i nostri sensi, pur essendo autonomi, non agiscono in maniera del tutto distaccata dagli altri.

Due visioni che modulano e riordinano la geografia dei sensi.

Due sguardi figurativi che creano tipologie espressive dell'immaginario interiore.

Caterina Giglio e la radiazione progressiva del disegno pittorico, Lau_Lana e la lentezza processuale del ricamo: il braccio abile traduce le loro triangolazioni tra mente e cuore, tra spinte esogene del reale e impressioni endogene del mondo interiore, ridandoci membrane figurative che hanno densità emotiva e carica elettrica, come se il piccolo formato di una (Lau_Lana) e i formati eterogenei dell'altra (Caterina Giglio) fossero lo spettro dimensionale di una scala non più terrestre, un qualcosa che riguarda la dimensione aurea dello spirito poetico, basata sulla grandezza effettiva dell'occhio interiore.

Caterina Giglio presenta una selezione di nuove opere, scelte appositamente per la misura naturale della galleria. Tornano i nuclei ad elevata aggregazione umana, pianeti anatomici che si aggregano sopra geografie cromatiche che identificano stati emotivi dell'artista, permeabilità del suo vissuto, veggenze empatiche, concentrazione selettiva dei fatti privati. Giglio segue gli andamenti ondosi dei suoi riti sentimentali, senza disperdere il pathos del cuore che qui si trasforma nel segnogramma diaristico di una pittura karmica. Da un passaggio del fondale nel bianco lattiginoso si arriva al nero cosmico, nel mezzo i colori fluorescenti e altre discese nel colore acceso, sempre con la coerenza di una scala cromatica che è la misurata aderenza alla geografia emotiva dei personaggi. Il quadro come teatro agonistico del mondo spirituale, paradiso inquieto delle finzioni figurative che si esprime negli abbracci, nelle danze, nei contatti, nei movimenti atletici, nel continuo rituale di attrazione magnetica tra esseri umani che si somigliano, spesso si aiutano, talvolta si salvano. Caterina Giglio sembra chiamarci e avvolgerci nelle foreste dei corpi danzanti, cantando il suo richiamo catartico, soffiando meraviglia verso il nostro sguardo, disegnando la forma di un'utopia sentimentale.

Lau_Lana presenta i lavori prodotti nell'ultimo anno, esito di un paziente modus del suo fare con la lana e il ricamo. il quadro trasforma la materia che “copre” il corpo in una superficie che si fa essa stessa corpo, esprimendo tattilità e morbidezza nel continuo moto sinestetico della forma. Piccoli istanti privati, spazi sezionati del corpo femminile, baluginii anatomici che carezzano la metafisica per tornare sempre alla sensibilità epidermica della vita fisica, del breve istante che ferma lo sfarfallio di una coscienza accesa. I quadri sono piccole finestre per osservare la vita che nasconde vita, per comprendere l'esilità del nostro involucro corporeo, per aumentare la compassione tra esseri viventi. Non ci specchiamo direttamente nel quadro ma lo fondiamo ai nostri autoritratti ideali, diviene particella empatica dentro anatomie e posture universali. Nessuna geografia identificativa o fattualità storica, l'artista preferisce la vita nascosta e generica degli archetipi, la possibilità di far entrare chiunque nella trama cellulare del ricamo, l'occasione di creare partecipazione con la semplicità dei suoi immaginari.

Gianluca Marziani

SYNESTHESIA 

The term SYNESTHESIA refers to situations in which auditory, olfactory, tactile or visual stimulation is perceived as two distinct but coexisting sensory events. In its mildest form, it is present in many individuals, often due to the fact that our senses, although autonomous, do not act in a completely detached manner from each other.

Two visions that modulate and reorder the geography of the senses.

Two figurative gazes that create expressive typologies of the inner imagination.

Caterina Giglio and the progressive radiation of pictorial design, Lau_Lana and the slow process of embroidery: the skilled arm translates their triangulations between mind and heart, between exogenous impulses of reality and endogenous impressions of the inner world, giving us back figurative membranes that have emotional density and electrical charge, as if the small format of a (Lau_Lana) and the heterogeneous formats of the other (Caterina Giglio) were the dimensional spectrum of a scale no longer terrestrial, something that concerns the golden dimension of the poetic spirit, based on the actual size of the inner eye.

Caterina Giglio presents a selection of new works, chosen specifically for the natural dimensions of the gallery. The highly aggregated human nuclei return, anatomical planets that aggregate above chromatic geographies that identify the artist's emotional states, the permeability of her experiences, empathic visions, and selective concentration on private events. Giglio follows the undulating patterns of her sentimental rituals, without dispersing the pathos of the heart, which here is transformed into the diary-like signogram of a karmic painting. From a passage of the backdrop in milky white, we arrive at cosmic black, with fluorescent colours and other descents into bright colours in between, always with the consistency of a chromatic scale that is the measured adherence to the emotional geography of the characters. The painting as an agonistic theatre of the spiritual world, a restless paradise of figurative fictions that expresses itself in embraces, dances, contacts, athletic movements, in the continuous ritual of magnetic attraction between human beings who resemble each other, often help each other, sometimes save each other. Caterina Giglio seems to call us and envelop us in forests of dancing bodies, singing her cathartic call, breathing wonder into our gaze, drawing the shape of a sentimental utopia.

Lau_Lana presents the works produced over the last year, the result of her patient approach to working with wool and embroidery. The painting transforms the material that “covers” the body into a surface that becomes the body itself, expressing tactility and softness in the continuous synaesthetic motion of form. Small private moments, dissected spaces of the female body, anatomical glimmers that caress the metaphysical, always returning to the epidermal sensitivity of physical life, of the brief moment that stops the flicker of an awakened consciousness. The paintings are small windows through which to observe the life that hides life, to understand the fragility of our bodily shell, to increase compassion among living beings. We do not mirror ourselves directly in the painting but merge it with our ideal self-portraits, it becomes an empathetic particle within universal anatomies and postures. No identifying geography or historical fact, the artist prefers the hidden and generic life of archetypes, the possibility of letting anyone enter the cellular fabric of the embroidery, the opportunity to create participation with the simplicity of her imagery.


